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UN WELFARE
digitale

Internet e i nuovi
media rafforzano
il valore della relazione
Anziani curiosi
verso le tecnologie

80,9%

✒...Senza la comunità
e le sue risorse...
ci sarebbe poca

ricchezza per tutti.
La comunità in cui
l’uomo ha vissuto e
lavorato ha diritto

di rivendicare
una parte dei risultati.

John Ruskin

DI ANDREA GRANELLI

L’"economiadellafeli-
cità" è costituita da
benirelazionali,am-
bientali e culturali e

ilsuosuccessosaràtantopiùeffica-
ce se utilizzerà un mezzo coerente
conilmessaggio di fondo.

Nelwelfare ilbenerelazionalesi
integranaturalmenteconlapresta-
zione costruendo un unicum indis-
solubileepotenziato. Inalcunicasi
può addirittura gestire l’assenza di
prestazione,comesulsitowww.Pa-
tientsLikeMe.com, organizzato da
pazienti che aiutano altri pazienti.
Larelazionediventaempaticaeaiu-
ta il malato (o la sua famiglia) non
solo a capire il contesto condivi-
dendoloconaltri,maancheatrova-
re soluzioni "meno ortodosse" ma
che hanno funzionato, o perlome-
nochepossonodareunasperanza.

Nelcasodellacuraquestepossi-
bilità aprono a una nuova dimen-
sione di assistenza che unisce la
prestazionemedicaleconlacostru-
zione di una relazione profonda e
continuativa. Il paziente, da «cor-
po biologico con dei sintomi da ri-
muovere», ritorna a essere un «in-
dividuo che soffre», e la cura della
sofferenza deve partire dal conte-
sto in cui egli vive costruendo del-
le relazioni che lo fortifichino e lo
rendano compreso. Uno dei casi
più interessanti dove questo ap-
proccio viene costruito e insegna-
toaglioperatorisanitarièl’Accade-
miadellaCura,centrodiformazio-
ne costituito dal Consorzio comu-
nità solidali, dedicato alla ricerca e
alla riscoperta del piano valoriale
dell’agire in cooperativa sociale.

L’innovazionedellacuranonde-
ve quindi essere solo di tipo dia-
gnostico, chirurgico o farmacolo-
gico ma anche di tipo relazionale;
e ciò è possibile grazie alla tipicità
delle nuove tecnologie digitali: es-
sere–difatto–delleautentichetec-
nologie relazionali, capaci di raf-

forzarerelazioni esistenti, prolun-
garlenellospazioeneltempo,eco-
struirne di nuove evidenziando (o
nascondendo) specifiche dimen-
sioni dell’individuo.

Probabilmente la centralità
della relazione nella cura – che
deve quindi ritornare al princi-
pio originario di avere cura del
paziente e non soltanto di curare
i suoi sintomi – si manifesta nel
caso degli anziani. Spesso infatti
gli anziani sono malati di relazio-
ne perché le hanno perse oppure
si sono degradate.

L’invecchiamento è oltretutto
uno dei grandi temi della contem-
poraneità. A parte i problemi fisici,
ilmondodei vecchi è ilmondo del-
la memoria. Un anziano è ciò che
hapensato,amato,compiuto,inpa-
role povere quello che ricorda. Ja-
mesHillmansostienechegliultimi
annidellavitaconfermanoeporta-
noacompimentoilcarattere; leco-
sefondamentaliassumonounapre-
gnanza maggiore. Invecchiare è
unaformad’arte.

Inoltrelavecchiaianonpuòesse-
reequiparataalle altre fasi dellavi-
taacausadellasuaprossimitàstati-
sticaallamorte.Ma proprio la vivi-
da percezione dell’assottigliarsi
deltempocherestapuòconsentire
all’anzianodi vivere pienamente la
propria vecchiaia e di poter essere
in questo sorretto e facilitato pro-
priodai limiti indicati dal tempo.

Recenti analisi sugli anziani di-
mostrano inoltre che sono passati
dallanostalgiaalla curiosità,dal fa-

talismo al progetto, dalla «cultura
del purtroppo» alla «cultura del fi-
nalmenteabbiamotempo».Inoltre
neglianzianisiosservailpermane-
redi uncerto tipodi creatività,non
quella dirompente e fantasiosa del
bambino, ma una creatività dettata
daiparticolarimodidiusarel’espe-
rienzaedirenderlapatrimoniopre-
zioso da spendere nel vivere attua-
lee dacondividereconi giovani.

Oltretutto la predisposizione
degli anziani per questo "bastone
del terzo millennio" può essere
straordinaria. Negli Stati Uniti i
nonni (con più 65 anni) online so-
no arrivati a 9,1 milioni rispetto ai
6,5 dell’anno precedente (dati
2004); il 15% di questi anziani si di-
chiaraentusiastaeusamoltointer-
net:8,3oreasettimana(gli univer-
sitari sono a 7,8 e gli adolescenti a
5,9). Analizzando però il fenome-
no si scopre per esempio che il lo-
rolivellodi interesseperilcompu-
ter e internet è generalmente ele-
vatoecomunquesuperiorerispet-
to alpensare comune e ciòè rifles-
so nei tassi di adozione di internet
tragli anziani che si riscontrano in
molti paesi europei.

Inoltre l’interesse e l’uso sono
fortementecorrelatiallivellocultu-
raleealgradodiintegrazionesocia-
ledegliindividuielapresenzadidi-
sabilità non spegne l’interesse an-
zi, inalcunicasi, puòrafforzarlo.

Infine i profili diutilizzo dique-
sti utenti sono analoghi a quelli
dellealtre fascedipopolazionean-
che se gli anziani mostrano una
predilezione per alcuni servizi
quali banking (controllo del-
l’estratto conto) e raccolta/mani-
polazione delle foto e mantengo-
no una forte diffidenza verso i pa-
gamenti online.

Vaquindidefinitouno specifico
approccioallaprogettazione(edif-
fusione) delle applicazioni digitali
per la terza età. Vanno fortemente
coinvolti anche nell’ideazione dei
nuovi servizi (soprattutto per la

difficoltàappenadescrittadelpro-
gettista di "immedesimarsi" in lo-
ro). Inoltre vanno usate diffusa-
mente le nuove metodologie del
design, che pongono molta atten-
zione alla semplificazione, alle in-
terfacce,alle tematicheergonomi-
che,aicosticognitivi legatialdialo-
go con la tecnologia.

Glianziani non sisentono dimi-
nuiti a utilizzare versioni sempli-
ficate delle applicazioni perché
sono interessati al risultato prati-
co e non all’erudizione informati-
ca. Ma le interfacce di questi nuo-
vi prodotti non devono essere ec-
cessivamente semplificati (ri-
schiando la banalizzazione) e de-
vono distaccarsi dalla metafora
del panic button.

Deve essere infine assicurata
un’assistenza continua per assicu-
rare tranquillità anche al crescere
delle competenze d’uso. Le diffi-
coltà incontrate riguardano so-
prattutto problemi di funziona-
mento del computer (virus, spam,
crash) e problemi di interazione
con i siti (per prenotazioni, regi-
strazioni, eccetera). Questa assi-
stenza deve inoltre avere una for-
te componente umana basata su
pazienzaecapacitàdicomprensio-
ne delle loro difficoltà.

Le tecnologie digitali aprono
quindi spazi straordinari alla co-
struzione del bene relazionale.
Ma vi è sempre un rischio in ag-
guato:come haosservato l’econo-
mista Luigino Bruni, in queste re-
lazionimanca la«fragilitàdoloro-
sadellarelazionalità incarne eos-
sa, quella "ferita" che ci rende vi-
vi». Le relazioni mediate dal digi-
tale si presentano cioè come una
nuova forma di rapporto che pro-
mette la felicità "senza ferita" co-
struendo–di fatto – deibeni pseu-
do-relazionali,verieproprisurro-
gati a basso-costo che generano
"relazioni simulate". Ma è un ri-
schio che val la pena correre.
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Anziani che usano internet per
almeno un’ora al giorno

(Censis)

L’uso dell’email tra gli anziani
(65-74 anni)
(Istat 2006)

La quota di ultra65enni in
Italia. Gli under 15 sono il 15%

La crescita degli anziani in
Italia negli ultimi 25 anni
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